Dlgs_8_11_90_374

Decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374 

(in Suppl. ordinario alla Gazz. Uff., 14 dicembre, n. 291). 

Riordinamento degli istituti doganali e revisione delle procedure di accertamento e controllo in attuazione delle direttive n. 79/695/CEE del 24 luglio 1979 e n. 82/57/CEE del 17 dicembre 1981, in tema di procedure di immissione in libera pratica delle merci, e delle direttive n. 81/177/CEE del 24 febbraio 1981 e n. 82/347/CEE del 23 aprile 1982, in tema di procedure di esportazione delle merci comunitarie.

Articolo 1 
Orario degli uffici del dipartimento delle dogane e delle imposte indirette.

Omissis.

Articolo 2 
Servizio di riscontro.

Omissis.

Articolo 3 
Liquidazione e riscossione dei diritti e delle spese.

Omissis.

Articolo 4 
Forma e contenuto della dichiarazione. Casi di nullità.

Omissis
Articolo 5 
Dichiarazione incompleta.

Omissis
Articolo 6 
Presentazione della dichiarazione.

Omissis
Articolo 7 
Modifica della dichiarazione.

Omissis
Articolo 8

Accettazione e controllo della dichiarazione. Visita delle merci. Bolletta doganale.

Omissis.

Articolo 9 
Definizione dell'accertamento.

Omissis.

Articolo 10 
Dichiarazione non scritta.

Omissis.

Articolo 11 
Revisione dell'accertamento, attribuzioni e poteri degli uffici.

Omissis.

Articolo 12 
Procedure semplificate di accertamento per merci provenienti dall'estero - Soggetti autorizzati.

Omissis.

Articolo 13 
Esecuzione della procedura semplificata di accertamento per merci provenienti dall'estero.

Omissis.

Articolo 14 
Procedure semplificate di accertamento per merci da inviare all'estero - Soggetti autorizzati.

Omissis.

Articolo 15 
Esecuzione della procedura semplificata di accertamento per merci da inviare all'estero.

Omissis.

Articolo 16 
Altre facilitazioni per le operazioni di esportazione o riesportazione.

Omissis.

Articolo 17 
Dichiarazioni semplificate.

Omissis.

Articolo 18 
Estinzione di crediti e di rimborsi.

Omissis.

Articolo 19 
Edifici in prossimità della linea doganale e nel mare territoriale.

1. È vietato eseguire costruzioni ed altre opere di ogni specie, sia provvisorie sia permanenti, o stabilire manufatti galleggianti in prossimità della linea doganale e nel mare territoriale, nonché spostare o modificare le opere esistenti, senza l'autorizzazione del direttore della circoscrizione doganale. La predetta autorizzazione condiziona il rilascio di ogni eventuale altra autorizzazione, nella quale della stessa deve essere fatta comunque espressa menzione.

2. La violazione del divieto previsto dal comma 1 comporta l'applicazione, da parte del direttore della circoscrizione doganale competente per territorio, di una sanzione amministrativa di importo da un decimo all'intero valore del manufatto.

3. Il direttore della circoscrizione doganale, accertata la sussistenza di un rilevante pericolo per gli interessi erariali, non diversamente eliminabile a cura e spese del trasgressore, dispone, previo parere dell'ufficio tecnico di finanza del dipartimento delle dogane e delle imposte indirette, competente per territorio, la demolizione del manufatto in danno ed a spese del trasgressore. Avverso tale provvedimento è ammesso il ricorso al Ministro delle finanze entro trenta giorni dalla data di notificazione al trasgressore del provvedimento stesso. Il ricorso al Ministro sospende l'efficacia del provvedimento impugnato.

Articolo 20 
Custodia e distruzione di campioni di merci.

Omissis
Articolo 21 
Controlli integrati.

Omissis.

Articolo 22 
Rimedi giurisdizionali.

Omissis.

Articolo 23 
Semplificazioni per l'entrata delle merci nel territorio nazionale.

Omissis.

Articolo 24 
Abrogazione di norme.

Omissis.

Articolo 25 
Entrata in vigore.

1. Il presente decreto legislativo entra in vigore il centottantesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
